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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

235ª Seduta (notturna)

Presidenza del Vice Presidente

FERRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Sonia Viale.

La seduta inizia alle ore 20,40.

IN SEDE REFERENTE

(2482) Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso
agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamen-
tati, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Golfo ed altri; Mosca ed altri

(1719) GERMONTANI ed altri. – Modifica all’articolo 147-ter testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle società
quotate nei mercati regolamentati

(1819) BONFRISCO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di ammi-
nistrazione delle società quotate in mercati regolamentati

(2194) CARLINO e BUGNANO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle
società quotate nei mercati regolamentati

(2328) THALER AUSSERHOFER ed altri. – Modifiche al testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, relative alla parità di accesso agli organi delle società quotate in mercati regola-
mentati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nell’odierna seduta pomeri-
diana.
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Il presidente FERRARA comunica che si procederà all’illustrazione
del subemendamento 1.1000/100 della relatrice Germontani, pubblicato
in allegato al resoconto della seduta, e successivamente alla votazione de-
gli emendamenti riferiti all’articolo 1 del disegno di legge.

Il senatore CONTI (PdL) suggerisce preliminarmente alla Commis-
sione di valutare l’opportunità di modificare il capoverso 1-ter del comma
1 dell’articolo 1, per sostituire l’espressione «equilibrio tra i generi» con
quella, a suo parere più appropriata, di «equilibrio tra i sessi», più con-
forme, dal punto di vista lessicale, all’espressione utilizzata dalla Costitu-
zione.

Il presidente FERRARA (PdL), intervenendo sul merito della que-
stione, osserva che non si tratta di un problema meramente formale, giac-
ché il testo costituzionale all’articolo 51 parla di «sesso» nel disciplinare
l’accesso dei cittadini agli uffici pubblici e alle cariche elettive. Inoltre,
anche la stessa giurisprudenza costituzionale non ritiene appropriato il ri-
ferimento alla parola «genere». Rileva peraltro che una proposta emenda-
tiva in tal senso non risulta presentata.

Ciò considerato e nonostante la rilevanza della questione, ritiene pre-
feribile che la Commissione proceda con l’esame e la votazione degli
emendamenti all’articolo 1, valutando in un momento successivo le moda-
lità con le quali affrontare la questione segnalata dal senatore Conti.

Il senatore BARBOLINI (PD), nella piena consapevolezza della dif-
ferenza di significato tra i due termini in questione, ritiene possibile uti-
lizzare, nella definitiva redazione del disegno di legge, le espressioni for-
malmente più appropriate dal punto di vista tecnico-giuridico, ma osserva
al contempo che la locuzione «quote di genere» ha un suo specifico signi-
ficato nell’ambito complessivo della proposta di legge. Pertanto il ricorso
ad altre espressioni potrebbe comportare problema anche maggiori dal
punto di vista applicativo oltre a richiedere un’ulteriore modifica del dise-
gno di legge che ne rallenterebbe l’iter. Occorre altresı̀ considerare che la
parola «genere» risulta di generalizzato impiego nei testi legislativi di altri
paesi.

Interloquisce brevemente il presidente FERRARA (PdL), il quale
concorda con tale ultima osservazione, considerando infatti che la parola
«genere» rappresenta la traduzione del vocabolo inglese gender.

La senatrice LEDDI (PD) reputa opportuno vagliare attentamente l’e-
satta portata della questione emersa, poiché potrebbe anche trattarsi di un
problema privo di ricadute dal punto di vista interpretativo e della coe-
renza del disegno di legge con l’ordinamento generale.

Il senatore FANTETTI (PdL) osserva al riguardo che il problema del
rapporto tra identità biologica e identità di genere ha formato oggetto di
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ampi studi a livello scientifico e fornisce quindi un fondamento al rilievo
formulato dal senatore Conti.

Il senatore BARBOLINI (PD), nel ribadire la piena disponibilità al
confronto della propria parte politica, sottolinea tuttavia che non bisogna
conferire un’eccessiva enfasi ad aspetti di carattere meramente terminolo-
gico e formale considerando soprattutto che il disegno di legge persegue
l’obiettivo della parità tra generi nella composizione degli organi sociali
e, pertanto, le scelte di natura lessicale devono tener conto di tale contesto
di riferimento. Esprime peraltro il dubbio che l’osservazione del senatore
Conti, per la tempistica e le modalità, non sia esente da una logica mera-
mente dilatoria.

Il presidente FERRARA, preso atto del dibattito svolto e ribadendo
l’opportunità di rinviare l’esame della questione, concede la parola alla re-
latrice Germontani.

La relatrice GERMONTANI (FLI), nell’illustrare il proprio subemen-
damento 1.1000/100, precisa in via preliminare che esso è stato redatto
sulla scorta delle intese raggiunte nell’incontro informale dei Gruppi.
Nel sottolinearne i punti qualificanti, riferiti sia alla composizione del con-
siglio di amministrazione che al collegio sindacale, fa presente che la pro-
posta reintroduce la sanzione della decadenza, assente nel testo dell’emen-
damento governativo 1.1000, il quale prevede solo l’introduzione di una
sanzione pecuniaria per i casi di inosservanza del criterio di riparto tra ge-
neri. Inoltre, tenuto anche conto delle condizioni formulate nel parere
della 1ª Commissione permanente, si introduce un criterio di gradualità al-
l’interno della procedura che può condurre alla decadenza degli organi so-
ciali con la previsione di due distinte diffide ad adempiere prima di giun-
gere a tale esito. Si prevede altresı̀ che sia lo statuto societario a discipli-
nare le modalità di formazione delle liste e i casi di sostituzione in corso
di mandato al fine di garantire il pieno rispetto del criterio di riparto. La
proposta affida infine alla Consob il potere di assumere provvedimenti in
ordine al rispetto delle disposizioni in materia di quota di genere, anche
con riferimento alla fase istruttoria e alle procedure da adottare.

La senatrice FONTANA (PD), dopo aver richiamato le considera-
zioni svolte dalla senatrice Leddi circa la necessità di delineare un sistema
di sanzioni effettive e non virtuali a garanzia del rispetto del criterio di
riparto, rimarca in termini estremamente negativi come il subemenda-
mento 1.1000/100 della relatrice non contenga affatto alcuna specifica-
zione dei termini entro i quali la società interessata è chiamata ad adem-
piere alle prescrizioni legislative e statutarie. Poiché manca del tutto una
cornice temporale di riferimento resta totalmente indefinito l’arco di
tempo entro il quale la società soggetta alla diffida deve provvedere a in-
tegrare la composizione dei propri organi: perciò, in caso di reiterata inot-
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temperanza, non è possibile sapere con certezza quando si produrrà la san-
zione della decadenza.

Il senatore CONTI (PdL) fa presente che il subemendamento prevede
che, in caso di inottemperanza alla seconda diffida, la decadenza si deter-
mina oltre il termine di tre mesi dalla scadenza della diffida stessa.

Il sottosegretario Sonia VIALE ritiene ragionevole e meritevole di ac-
coglimento la proposta di stabilire i termini entro i quali la società interes-
sata deve ottemperare alla diffida. Osserva inoltre che, nel quantificare
puntualmente la durata di tale arco di tempo, la Commissione potrebbe
trarre spunto dal subemendamento 1.1000/7 del senatore Barbolini che
prevede il termine massimo di sei mesi dalla diffida. Ove ritenuto ecces-
sivamente ampio, tale termine potrebbe essere ridotto a quattro o a tre
mesi, attraverso una riformulazione della proposta da parte del suo presen-
tatore.

Si svolge una discussione incidentale sulla soluzione ritenuta preferi-
bile in merito alla durata del termine per ciascuna delle due diffide previ-
ste nel subemendamento 1.1000/100, nel corso della quale intervengono
più volte i senatori CONTI (PdL) e BARBOLINI (PD) e la senatrice
BONFRISCO (PdL). Al termine della discussione, emerge l’orientamento
di prevedere un termine massimo ad adempiere di quattro mesi per la
prima diffida e di tre mesi per la seconda diffida.

Il sottosegretario Sonia VIALE, preso atto dell’orientamento assunto
dalla Commissione, chiede alla Presidenza una breve sospensione della se-
duta per procedere a una verifica tecnica sull’opportunità e la congruità
della soluzione prospettata.

Il presidente FERRARA, accogliendo la richiesta testé formulata, di-
spone una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 21.15, riprende alle ore 21.20.

Il sottosegretario Sonia VIALE, all’esito degli approfondimenti svolti,
manifesta il favore del Governo per l’ipotesi di modifica all’emendamento
governativo 1.1000 elaborata dalla Commissione, previe opportune rifor-
mulazioni dei subemendamenti 1.1000/7 e 1.1000/100.

Il senatore BARBOLINI (PD), preso atto della richiesta del Governo,
riformula in un testo 2, pubblicato in allegato al resoconto della corrente
seduta, il proprio subemendamento 1.1000/7.
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Anche la relatrice GERMONTANI (FLI), accedendo alla richiesta del
rappresentante del Governo, provvede a riformulare in un testo 2, pub-
blicato in allegato al presente resoconto, il proprio subemendamento
1.1000/100.

Si passa quindi all’espressione dei pareri del relatore e del rappresen-
tante del Governo sugli emendamenti e subemendamenti all’articolo 1.

La relatrice GERMONTANI (FLI) esprime parere favorevole al sube-
mendamento 1.1000/7 (testo 2) e raccomanda l’accoglimento del proprio
subemendamento 1.1000/100 (testo 2). Preannuncia quindi un parere favo-
revole all’emendamento del Governo 1.1000 ove venisse modificato in ac-
coglimento delle predette proposte. Chiede invece il ritiro di tutti gli altri
emendamenti e subemendamenti all’articolo 1, altrimenti preannuncia pa-
rere contrario.

Il sottosegretario Sonia VIALE esprime un parere conforme a quello
del relatore.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti all’articolo 1.

Il senatore COMPAGNA (PdL) dichiara di ritirare i propri emenda-
menti 1.1, 1.3, 1.4, 1.8, 1.11, 1.13, 1.17, 1.18, 1.19, 1.22, 1.23, 1.29,
1.35, 1.36 e 1.0.2.

Il senatore CONTI (PdL) fa propri e ritira gli emendamenti 1.2 (testo
2), 1.5, 1.7, 1.9, 1.15, 1.21, 1.24, 1.25, 1.26, 1.27, 1.28, 1.30 e 1.0.1.

La senatrice BONFRISCO (PdL) fa propri e ritira gli emendamenti
1.6, 1.10, 1.12, 1.14, 1.20, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34 e 1.37.

Ritira quindi i propri subemendamenti 1.1000/1, 1.1000/2 e 1.1000/6
nonché, dopo averli fatti propri, i subemendamenti 1.1000/3 e 1.1000/4.

Il senatore BARBOLINI (PD) ritira i propri subemendamenti 1.1000/
5, 1.1000/8, 1.1000/9, 1.1000/10 e 1.1000/11. Raccomanda quindi l’acco-
glimento del proprio subemendamento 1.1000/7 (testo 2).

La senatrice CARLINO (IdV) ritira il proprio emendamento 1.16.

Il presidente FERRARA, verificata la presenza del numero legale per
deliberare, pone quindi in votazione il subemendamento 1.1000/7 (testo
2), che risulta approvato all’unanimità.

In esito a distinte e successive votazioni, la Commissione approva
quindi all’unanimità anche il subemendamento 1.1000/100 (testo 2) e l’e-
mendamento 1.1000 nel testo comprendente le modifiche testé accolte
dalla Commissione.
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Risulta cosı̀ concluso l’esame dell’articolo 1.

Il presidente FERRARA comunica che la seduta delle ore 9 di do-
mani è confermata e che verrà dedicata all’illustrazione e alla discussione
dei subemendamenti della relatrice Germontani all’emendamento del Go-
verno 2.1000.

Considerato che la Commissione non ha ancora elaborato una solu-
zione condivisa riguardo all’anno di decorrenza delle disposizioni del di-
segno di legge, oggetto dell’emendamento governativo 2.1000, e che, in
relazione al subemendamento 3.1000/1 della relatrice, deve essere ancora
acquisito il parere della 1ª Commissione permanente, propone di rinviare a
una seduta da convocare nella giornata di martedı̀ prossimo, 8 marzo, la
votazione degli emendamenti e dei subemendamenti relativi agli articoli
2 e 3.

La Commissione concorda.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 21,35.
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SUBEMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2482

1.1000/7 (testo 2)
Barbolini, Fontana, Stradiotto, Adamo, Armato, Bassoli, Bastico,

Bertuzzi, Blazina, Carloni, Casson, Ceccanti, Della Monica, Della

Seta, Ferrante, Fioroni, Garraffa, Ghedini, Granaiola, Incostante,

Marinaro, Passoni, Pegorer, Pignedoli

All’emendamento 1.1000 sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «la
Consob fissa alla società interessata il termine per adeguarsi a tale crite-
rio» con le seguenti: «, la Consob diffida la società interessata affinché
si adegui a tale criterio entro il termine massimo di quattro mesi dalla dif-
fida».

1.1000/100 (testo 2)
Il Relatore

All’emendamento 1.1000 sostituire le parole: «da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione» con le se-

guenti: «e fissa un nuovo termine di tre mesi ad adempiere. In caso di ul-
teriore inottemperanza rispetto a tale nuova diffida i componenti eletti de-
cadono dalla carica. Lo statuto provvede a disciplinare le modalità di for-
mazione delle liste e di casi di sostituzione in corso di mandato al fine di
garantire il rispetto del criterio di riparto previsto dal presente comma. La
Consob statuisce in ordine alla violazione, all’applicazione ed al rispetto
delle disposizioni in materia di quota di genere, anche con riferimento
alla fase istruttoria e alle procedure da adottare, in base a proprio regola-
mento da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni recate dal presente comma.».

Conseguentemente, nella parte riferita al comma 3 dell’articolo 1 ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «e fissa un nuovo termine di tre mesi
ad adempiere. In caso di ulteriore inottemperanza rispetto a tale nuova dif-
fida i componenti eletti decadono dalla carica. La Consob statuisce in or-
dine alla violazione, all’applicazione ed al rispetto delle disposizioni in
materia di quota di genere, anche con riferimento alla fase istruttoria e
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alle procedure da adottare in base a proprio regolamento da adottarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni recate dal pre-
sente comma.».

1.1000/100
Il Relatore

All’emendamento 1.1000 sostituire le parole: «da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione» con le se-
guenti: «e fissa un nuovo termine ad adempiere. In caso di ulteriore inot-
temperanza rispetto a tale nuova diffida, oltre il termine di tre mesi dalla
scadenza della stessa diffida, i componenti eletti decadono dalla carica. Lo
statuto provvede a disciplinare le modalità di formazione delle liste e di
casi di sostituzione in corso di mandato al fine di garantire il rispetto
del criterio di riparto previsto dal presente comma. La Consob statuisce
in ordine alla violazione, all’applicazione ed al rispetto delle disposizioni
in materia di quota di genere, anche con riferimento alla fase istruttoria e
alle procedure da adottare, in base a proprio regolamento da adottarsi en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni recate dal
presente comma.».

Conseguentemente, nella parte riferita al comma 3 dell’articolo 1 ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: «e fissa un nuovo termine ad adem-
piere. In caso di ulteriore inottemperanza rispetto a tale nuova diffida, ol-
tre il termine di tre mesi dalla scadenza della stessa diffida, i componenti
eletti decadono dalla carica. La Consob statuisce in ordine alla violazione,
all’applicazione ed al rispetto delle disposizioni in materia di quota di ge-
nere, anche con riferimento alla fase istruttoria e alle procedure da adot-
tare in base a proprio regolamento da adottarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore delle disposizioni recate dal presente comma.».
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